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ANNO
COSTANTINIANO

Milano crocevia dell’unità
e della libertà religiosa
DA MILANO LORENZO ROSOLI

a libertà religiosa. L’unità dei cristiani.
Due «doni» che chiamano le Chiese al-
l’impegno. Ma anzitutto alla preghie-

ra. Insieme. Com’è accaduto ieri mattina nel-
la Basilica di Sant’Ambrogio. Il patriarca e-
cumenico di Costantinopoli, Bartolomeo I,
e l’arcivescovo di Milano, cardinale Angelo
Scola, hanno presieduto la celebrazione che
ha concluso nel segno della contemplazio-
ne e della lode la visita del patriarca, evento
culminante dell’Anno Costantiniano indet-
to dalla Chiesa ambrosiana nel 1700° dell’E-
ditto di Milano.
La liturgia, animata dai can-
ti del Coro bizantino del
Conservatorio di Acharnes e
della Cappella musicale del
Duomo di Milano, si è offer-
ta come dialogo orante, nel-
la scia del dialogo avvenuto
la sera prima a Palazzo Rea-
le, dove Bartolomeo e Scola
avevano tenuto una lectio a
due voci sul tema, d’incan-
descente attualità, della li-
bertà religiosa. L’Editto di
Milano ha posto «le fonda-
menta di quelli che poi sa-
rebbero divenuti i diritti dell’uomo»; ma «no-
nostante gli apparenti progressi circa il ri-
spetto dei diritti umani, le persecuzioni con-
tro i cristiani non sono cessate», ha denun-
ciato Bartolomeo I. «La realizzazione dell’u-
nione degli uomini tra loro e con Dio, scopo
dell’esistenza della Chiesa», è anelito che se-
gna l’intera storia umana e che trova «il suo
significato reale nella fede rivelata in Cristo.
E nella Chiesa: divisa ma in cammino verso
l’unità, secondo il comando del Signore».
«Cerchiamo – è stato l’invito del patriarca –
di non aver paura di resistere alla corrente
della globalizzazione distruttiva e agli attuali
stili di vita materialistici: viviamo secondo i
comandamenti del Santo Vangelo».
«Diciamo fratelli anche a quelli che ci odia-
no, perdoniamo tutto a causa della risurre-
zione»: Scola ha citato un inno bizantino, al
momento di rinnovare la «vicinanza» a Bar-
tolomeo dopo la recente notizia «del secon-
do attentato mortale alla sua persona» sco-
perto e sventato dalle autorità turche. «Ogni
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giorno – ha riconosciuto l’arcivescovo – sia-
mo più consapevoli della ferita che implica
la mancata unità tra i cristiani. Essa esprime
la nostra fragile accoglienza del dono della
Trinità che ci precede. La nostra preghiera,
pertanto, si fa ora supplica ardente perché lo
Spirito porti a pienezza il disegno del Padre
compiutosi in Cristo» e la Chiesa, come di-
ce la Lumen gentium, possa adempiere «la
missione di annunziare e instaurare in tutte
le genti il regno di Cristo e di Dio».
È davvero «memorabile» quanto è avvenu-
to ieri nell’antica Basilica: «Il successore di
Andrea e il successore di Ambrogio pregano
insieme l’unico Signore. Con questo gesto,
nel terreno buono delle nostre Chiese si met-
te un seme di riconciliazione e di speranza»,
ha esclamato il vescovo Erminio De Scalzi,
abate di Sant’Ambrogio, accogliendo Barto-
lomeo e Scola nell’abbraccio dei vescovi mi-
lanesi e lombardi – fra loro il cardinale Dio-

nigi Tettamanzi – e dei fedeli cattolici e or-
todossi che nonostante il maltempo gremi-
vano la Basilica. Al termine della celebrazio-
ne Scola e Bartolomeo sono scesi nella crip-
ta per venerare le spoglie di Ambrogio, Ger-
vaso e Protaso. L’arcivescovo ha consegnato
al patriarca il Nuovo Evangeliario ambrosia-
no e una capsella con le reliquie di Ambro-
gio, Dionigi, Simpliciano, Senatore, Gervaso,
Protaso, Nazaro e Celso; quindi ha annun-
ciato che dal 31 gennaio al 2 febbraio 2014
guiderà una delegazione milanese al Fanar,
sede del Patriarcato, a Istanbul. Infine ha ac-
compagnato Bartolomeo a Malpensa dove,
assieme al patriarca ecumenico (invitato a
tornare a Milano per l’Expo 2015), ha in-
contrato il patriarca copto ortodosso Tawa-
dros II. Un incontro a tre, un fuori program-
ma informale e cordiale, fra i pastori di Chie-
se «in cammino verso l’unità».
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DA FIRENZE RICCARDO BIGI

a radice della crisi che stiamo
vivendo, «prima ancora che
nei palazzi dell’alta finanza, si

annida nel terreno impoverito da
una grave aridità di ordine cultura-
le». Un senso di precarietà e insi-
curezza, di fronte al quale «la fede
in Cristo costituisce un riferimen-
to di stabilità e speranza per i cri-
stiani e, attraverso di loro, per il
mondo intero. La fede non è un ma-
cigno che grava la coscienza, ma è
piuttosto la roccia affidabile a cui li-
beramente aderire e su cui disten-
dere serenamente l’esistenza».
Lo scrivono i vescovi toscani nella
"Esortazione" scritta in occasione
dell’Anno della fede, che viene pub-
blicata con la data di domenica 19
maggio, festa di Pentecoste. Un pic-
colo volume (32 pagine) corredato
con le immagini a colori di opere
d’arte custodite nelle cattedrali del-
la Toscana. Il titolo prende spunto
dalla richiesta che gli apostoli ri-
volgono a Gesù: «Accresci in noi la
fede!». Il testo può essere scaricato
dal sito www.toscanaoggi.it. 
«Abbiamo voluto proporre – scri-
vono i vescovi nell’introduzione – a
tutti i cristiani, e con loro a tutte le
persone che cercano la verità con
cuore sincero, una breve riflessio-
ne comune sulla nostra fede, in mo-
do da saperla meglio conoscere e
apprezzare, soprattutto per viverla
coerentemente nel nostro agire
quotidiano e testimoniarla con
gioia ed entusiasmo a tutti coloro
che il Signore ci fa incontrare sul
nostro cammino».
La fede quindi «è atto profonda-

L
mente personale» ma nello stesso
tempo «è accoglienza di quella fe-
de che ci è stata trasmessa nella
Chiesa, dove abbiamo imparato a
conoscere Gesù e il suo Vangelo». Di
fronte all’affermazione di chi dice:
«Io sono cristiano e credo in Gesù,
ma non credo alla Chiesa», i vesco-
vi quindi ricordano che «la Chiesa
non ci abbandona alla deriva di un
"cristianesimo-fai-da-te", ma con
il suo magistero e con l’esperienza
viva di tutta la comunità ci sostie-
ne, ci guida e ci incoraggia perché
la nostra fede in Cristo possa esse-
re sempre chiara e ben motivata,
perché ogni cristiano possa sentir-
si in grado di saper rendere conto
della propria speranza».
La fede poi riguarda anche la vita
sociale: credere in Dio orienta scel-
te di vita e comportamenti. «Le
conseguenze nel vissuto quotidia-
no – scrivono i vescovi toscani – so-
no innumerevoli e toccano il sen-
so stesso dell’esistenza, la dignità
della persona, il modo di rappor-
tarsi con gli altri. La vita del cristia-
no acquista valore nella misura in
cui quotidianamente si fa dono. In
famiglia il cristiano si pone a servi-
zio e trova la sua gioia nella gioia
degli altri: così esprime i suoi affet-
ti e così vive la propria sessualità.
Nella vita sociale cerca il bene co-
mune e non il privilegio personale,
possibilmente fa dono del suo tem-
po nel volontariato, accetta gli in-
carichi non per carriera ma per ser-
vizio, predilige tutto ciò che nella
politica favorisce il rispetto della vi-
ta e promuove la dignità delle per-
sone».
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La preghiera
ecumenica
ha concluso
la visita
del patriarca
La denuncia:
«Cristiani
oggi ancora
perseguitati»

il tema
I vescovi toscani: la vita si arricchisce
nella misura in cui diventa dono

Nell’Esortazione
scritta per l’Anno
della fede il richiamo
alle radici della crisi
e alla centralità del
credere, fattore di
stabilità e speranza
per i credenti e,
attraverso di loro, 
per il mondo interoBartolomeo I e Scola insieme in Sant’Ambrogio

L’arcidiocesi di Catania è in festa
Stasera alle 18 l’arcivescovo Gristina
ordina in Duomo tre presbiteri

CATANIA. Tre nuovi sacerdoti saranno ordinati oggi alle
18 nella Cattedrale di Catania dall’arcivescovo Salvatore
Gristina. Alfio Carbonaro, 39 anni, appartiene alla «Missione
Chiesa-Mondo», una famiglia ecclesiale di vita consacrata. È
stato impegnato nei patronati ed ha lavorato nella grande
distribuzione. Svolge l’attività pastorale nelle comunità
Santissimo Salvatore a Paternò e Santa Maria a Ognina.
Presiederà la prima Messa domani alle 20 nella Chiesa
Madre di Tremestieri Etneo, parrocchia di origine. Giovanni
Marchese, della parrocchia «San Nicolò» di Misterbianco, ha
41 anni, ha conseguito il baccalaureato in Teologia a Catania.
Svolge il suo servizio nella parrocchia Beata Maria Vergine
del Carmelo. Presiederà la prima Messa nella parrocchia di
provenienza domani alle 19.30. Roberto Interlandi, 33 anni,
proviene dalla parrocchia «Santa Maria della Guardia», ma la
vocazione matura all’interno di Comunione e liberazione. È
stato impegnato in varie parrocchie e nell’apostolato
ospedaliero. La prima Messa domani alle 10 al monastero
delle Suore Benedettine dell’adorazione perpetua del
Santissimo Sacramento a Catania.

Marco Pappalardo
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MOLFETTA. La diocesi di Molfetta-
Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi festeggia due
nuovi sacerdoti. Domani alle 18 in
Cattedrale il vescovo Luigi Martella
ordinerà sacerdoti Luigi
Amendolagine e Vincenzo Marinelli.
Marinelli, 27 anni, di Ruvo, proveniente
dalla parrocchia San Giacomo
Apostolo, ha sentito la vocazione sin
dai tempi del Liceo scientifico. Il
sostegno della famiglia, la parrocchia,

l’anno propedeutico e il Seminario regionale, gli hanno poi
consentito di focalizzare la sua scelta. Amendolagine, 26 anni,
della parrocchia Concattedrale di Terlizzi, dopo aver partecipato
da ministrante agli incontri del Seminario diocesano, vi è entrato
a 13 anni. Anche per lui è stato fondamentale il sostegno della
famiglia e degli educatori; l’ingresso nel Seminario regionale,
dopo il diploma per geometri. Marinelli celebrerà la prima
Messa domenica 19 maggio alle 10.30 alla Madonna della Pace di
Molfetta, Amendolagine sempre dopodomani ma alle 11 nella
Concattedrale di Terlizzi.
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Enzo Bianchi oggi
a Trani: «Per una
chiesa solidale»

TRANI. Stasera alle 20
nella Cattedrale di Trani,
Enzo Bianchi, priore del
Monastero di Bose,
parlerà sul tema «Per una
Chiesa sinodale».
L’iniziativa rappresenta il
nono appuntamento del
ciclo di incontri di
formazione all’interno del
Primo Sinodo diocesano
indetto dall’arcivescovo
Giovan Battista Pichierri il
19 ottobre scorso e che
si snoderà fino al 2016. Il
2013 rappresenta l’anno
dell’ascolto di tutte le
realtà laiche ed ecclesiali
della comunità diocesana
di Trani-Barletta-Bisceglie.
(S.Leo.)
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Lunedì 20 maggio la prolusione di Bagnasco
aprirà la 65ª Assemblea generale della Cei

ROMA. Si apre lunedì 20
maggio, alle 17, con la
prolusione del cardinale
presidente Angelo Bagnaso, la
65ª Assemblea generale della
Conferenza episcopale italiana.
I lavori, che termineranno
venerdì 24, si svolgeranno in
Vaticano nell’Aula del Sinodo.
In continuità con la riflessione
programmatica alla luce degli
Orientamenti pastorali del
decennio, il tema principale
dell’Assemblea riguarderà la
figura degli educatori nella
comunità cristiana, puntando a
mettere a fuoco criteri di
scelta e percorsi di
formazione. Il confronto tra i
vescovi verterà, quindi, sul
titolo e le modalità di
preparazione al Convegno

ecclesiale nazionale del 2015,
in programma a Firenze. A
livello di approfondimento
culturale, verrà dedicato un
congruo spazio a una
riflessione sul tema:
«Umanesimo e umanesimi:
quale società?». Nel contesto
dell’Assemblea generale
verranno inoltre fornite
alcune comunicazioni,
concernenti il Motu proprio
Intima Ecclesiae natura sul
servizio della carità, la 47ª
Settimana Sociale dei cattolici
italiani (Torino, 12-15
settembre 2013), un
seminario di studio per nuovi
vescovi (Roma, 11-13
novembre 2013), la situazione
dei settimanali diocesani e
un’iniziativa nazionale sulla

scuola. Verranno date inoltre
alcune informazioni sulla
Giornata per la Carità del
Papa, sulla Giornata mondiale
della gioventù e sulle iniziative
nell’Anno della fede. All’ordine
del giorno vi è anche una
serie di adempimenti
amministrativi, legati tra l’altro
all’approvazione del bilancio
della Cei e alla ripartizione dei
fondi dell’8xmille. Di
particolare importanza,
l’appuntamento di giovedì 23
maggio, quando alle 18 i
vescovi si recheranno in
pellegrinaggio in Basilica, alla
Tomba di San Pietro, per la
celebrazione della professio
fidei, presieduta da papa
Francesco.
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TORINO, MONSIGNOR PELVI
«SUI SENTIERI DELLA PACE»
Al Salone del libro di Torino lo Stato
Maggiore della Difesa, all’interno del
suo stand al padiglione 3, oggi
presenterà il libro «Sui sentieri della
pace», scritto dall’ordinario militare
per l’Italia, l’arcivescovo Vincenzo Pelvi.
Alle 17 la presentazione del volume, a
cura dello SMD - UCom, con
l’intervento di Pelvi, del generale di
Brigata Nicola Tota, comandante
dell’Accademia di Modena, modera
Alberto Chiara di «Famiglia Cristiana».
A seguire Pelvi introdurrà anche il
volume «Preghiere di un cappellano
militare in Afghanistan», autore don
Gianmario Piga, cappellano militare del
151° Reggimento della Brigata Sassari,
presente il comandante della stessa,
generale di brigata Manlio Scopigno,
modera Angela Calvini di «Avvenire».

Una «tre giorni» di preghiera
e confronto per ricordare
i 110 anni di vita dell’Associazione
Il vescovo Marrucci: un’occasione
per rinnovarsi e rivisitare
la propria esistenza cristiana

Civitavecchia, giovani pellegrini per l’Unitalsi
DI ALBERTO COLAIACOMO

iù di 1.200 giovani da
tutta Italia per celebra-
re l’Anno della fede e ri-

cordare i 110 anni di fonda-
zione dell’Unitalsi quale as-
sociazione ecclesiale. Una
grande pellegrinaggio che da
oggi fino a domenica prossi-
ma si svolgerà nella diocesi di
Civitavecchia-Tarquinia e che
è stato presentato con una
conferenza stampa dal vesco-
vo Luigi Marrucci, nella dop-
pia veste di pastore della dio-
cesi e di assistente nazionale
dell’Associazione. L’incontro,
che ha per tema «Per-Correre
la via della fede» avrà luogo tra
Civitavecchia, il centro di Tar-
quinia e il Lido di Tarquinia

P
dove quasi mille ragazzi, mol-
ti in carrozzina, hanno trova-
to ospitalità nei camping at-
trezzati appositamente per
l’occasione con grande sfor-
zo organizzativo. «L’Anno del-
la fede che viviamo – ha sot-
tolineato il vescovo Marrucci
presentando l’iniziativa – im-
pegna tutti i fedeli a rivisitare
la propria esistenza cristiana,
gettando via i numerosi idoli
che spesso prendono il so-
pravvento su Gesù Cristo e ci
rendono schiavi e infelici». U-
na «essenza», secondo il pre-
sule, compresa soprattutto
dai giovani, per questo la scel-
ta di dedicare a loro questo
appuntamento. «L’entusia-
smo – ha ricordato Marrucci
– la gioia, insieme alla curio-

sità e alla passione tipiche di
chi abbraccia la fede in giovi-
nezza, spero siano un’occa-
sione per riflettere e rinno-
varsi». Tra gli ambiti che ca-
ratterizzeranno il pellegri-
naggio anche «Giovani in pre-
ghiera» con la catechesi pro-
posta dal vescovo Enrico dal
Covolo, rettore dell’Università
Lateranense, e la riflessione
mariana di don Danilo Priori,
vice assistente nazionale del-
l’Unitalsi. «Giovani in festa»
con momenti di aggregazio-
ne e occasioni di animazione
che saranno introdotti, que-
sta sera alle 21, da un grande
momento di musica che avrà
come ospite d’onore la can-
tante Alessandra Amoroso e
sarà condotto da Rudy Zerbi.

«Giovani in veglia» è invece
l’esperienza vera e propria di
pellegrinaggio che si snoderà
domani nel centro storico di
Tarquinia. I giovani, divisi in
gruppi e percorrendo itinera-
ri diversi, visiteranno le chie-
se di San Francesco, San Gio-
vanni Battista, Santa Maria in
Castello e il Duomo di Santa
Margherita. Ad ogni tappa po-
tranno ascoltare una breve ca-
techesi ispirata ai Santi cui so-
no dedicate le Chiese e assi-
stere a performance che ve-
dranno coinvolti diversi arti-
sti - musicisti, ballerini, atto-
ri. La Veglia di Pentecoste, in
programma domani sera nel-
la splendida cornice del por-
to storico di Civitavecchia,
sarà l’apice dell’incontro e ve-

drà la partecipazione anche
di migliaia di persone prove-
nienti da tutta la diocesi. «Nel-
le attività proposte dall’Uni-
talsi, i giovani sono una testi-
monianza forte e concreta del
carisma di servizio dell’Asso-
ciazione» ha ricordato Gianfi-
lippo Lunghi, coordinatore
del Pellegrinaggio. «La nostra
esperienza – ha spiegato Lun-
ghi – attraverso le proposte di
volontariato e quelle spiritua-
li, è di indirizzare i passi dei
giovani sulla via maestra che
conduce all’incontro vero e
pieno col Signore Gesù». Per
Salvatore Pagliuca, presiden-
te nazionale dell’Unitalsi
«questa festa ha come ele-
mento centrale la fede».
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Il vescovo Marrucci (foto Siciliani)

SALONE DEL LIBRO

Molfetta, domani sera in Cattedrale
Martella consacra due nuovi sacerdoti
Nel loro cammino, centrale la famiglia

Il cardinale Scola, il patriarca Bartolomeo I e il patriarca copto Tawadros II a Malpensa ieri sera


